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DEL LVPO, ET LE PECORE,

"/'?; ESTISSI il Lupoi panni d'un paflore

WA Der ingannar le [emplicette agnelle
Con Lapparenza de Laltrui [embiante,

(elando il troppo conofciuto pelo :

E col baflone in man 5 co'l fiafco al tergo,

€ con la Tibia paftorale al fianco

Uerfa il greg ge uicin ratto inutoffi 5

Sperando di condurlo entro un'ouile

Fatto da lui d'una [pelonca ofcura ,

€ prepararfi per vm anno il cibo s

Che [enza faticar potria goderfi .

Ma quando F'empio fu giunto tral gregge s
(Tral gregge , il qual non lo temea, credendo
Dal fuo uestir ch'ei foffe il fuo pajiore )

_ uolf¢ dar la uoce onde il wolgeffe
Al penfato camin , fiero ullulate

Fuori mandd di tanto horror ripieno
Che le paurofe pecorells tuste
Smarrite ne reflaro, ¢ quello al grido
Riconofciuto rimirando a dietro

Si diedero a fug gir uelocemente

Ai uicin tetti del natino albergo s

Et ¢i di cio resto [chernito 5 € trifto .

Tal Phuom bugiardo e di malitia pieno
Rimaner fuole & lungo andar , ne puote

Sempre uenir alfin del fuo penfiero
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Con la bugia delfuo fallsce inganno,

Che finalmente il uer da f¢ fi Jeopre ;
E liftefSa bugia ne'l f2 palefe.

Non puo la falfitd ftar fempre occulta.
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